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IAA - Interventi Assistiti con gli Animali
La UISP, Unione Italiana sport per tutti che da sempre pone la centralità dell’individuo alla
base dell’associazione e che, attraverso progetti, eventi e servizi ha tra gli obbiettivi quello di
sensibilizzare e diffondere una cultura dello sport come strumento d’inclusione sociale, pro-
muovendo gli IAA nei percorsi educativi, preventivi, riabilitativi e di cura e formando educa-
tori sociali e sportivi nelle attività citate.
Inoltre s’impegna ad attivare e sviluppare una rete sistemica sul territorio tra l’ambiente spor-
tivo, le istituzioni e il terzo settore.
Per questo la uisp attività equestri da sempre investe nella ricerca per lo sviluppo delle com-
petenze e la promozione di questa attività e cerca di proporre una formazione attenta alle
esigenze concrete degli operatori e del territorio che possa costituire opportunità di crescita.
Crede pertanto che la formazione sia la leva strategica per sostenere il cambiamento e si pro-
pone di dare un iter formativo continuativo nel tempo e condiviso con l’equipe multidiscipli-
nare che risponda in maniera idonea alle nuove esigenze attraverso

• Prodotti accreditati
• Miglioramento della professionalità degli operatori per apprendimento di nuove me-

todologie e strumenti
• Un linguaggio comune tra operatori e servizi per favorire il confronto
• Miglioramento delle capacità di team working

Formazione e servizi di qualità favoriti dal grande e proficuo lavoro svolto dal Ministero della
Salute che ha contribuito, con il CRN IAA, alla valorizzazione e riconoscimento della forma-
zione ed esperienze pregresse in ambito IAA. Da questo costante e congiunto impegno, coe-
rentemente con i requisiti dell’Accordo del 25 marzo 2015 ed allegate Linee guida in materia
di IAA, sta per diventare operativo il portale DigItal Pet, efficace strumento che formalizza gli
elenchi nazionali degli operatori in IAA, dei progetti e dei centri/strutture che erogano IAA.
Servizio essenziale che consente di svolgere le iniziative di IAA nel rispetto degli standard qua-
litativi previsti dall‘Accordo e contestualmente ai protocolli di implementazione definiti dalle
autorità regionali e delle Province autonome di Trento e Bolzano. Il tutto a garanzia e tutela
dei beneficiari e degli animali coinvolti.”
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Visto l’accordo Stato-Regioni del 25 marzo 2015 le regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano si impegnano, tra le altre cose, a prevedere disposizioni specifiche atte a garantire che:
- che gli IAA siano effettuati presso Centri specializzati e strutture, pubbliche o private, che ri-

spondano ai requisiti stabiliti dalle linee guida;
- che tutte le figure professionali e gli operatori che svolgono la propria attività in ambito di

IAA siano in possesso di specifica formazione acquisita in base ai criteri stabiliti dalle linee
guida che può essere erogata dal Centro di Referenza Nazionale per gli IAA, dall’Istituto su-
periore di sanità e dagli Enti, pubblici o privati, accreditati dalle regioni e dalle province au-
tonome di Trento e Bolzano.

Confronto tra le “Linee guida nazionali 
per gli interventi assistiti con gli animali (IAA)” 
e i percorsi di formazione UISP

LGN
Animali coinvolti: cani, gatti,
conigli, asini e cavalli
Le linee guida prevedono un
percorso formativo a tappe:
- corso propedeutico con

nozioni di base di 21 ore di
lezione frontale con atte-
stato di partecipazione
(90% di frequenza e test di
apprendimento) responsa-
bile di attività 
I requisiti di accesso sono i
titoli di studio previsti per
le singole professionalità
nell’equipe multidiscipli-
nare

- corsi di base per coadiu-
tore di animali (uno per
gli animali d’affezione, uno
per i cavalli e uno per gli
asini) almeno 56 ore con
una parte teorica e una

Formazione UISP
Animali coinvolti: cani, asini
e cavalli
Titolo rilasciato: operatore/ -
educatore/coadiutore spe-
cializzato in attività assistite
con asini e cavalli UISP
struttura di attività equestre
nazionale.
Totale 112 ore di cui 40 con
tirocinio in centri ricono-
sciuti, frequenza richiesta:
90% sui singoli moduli,
esame finale con prova pra-
tica, test ed elaborato scritto.
Requisiti per l’accesso al
corso:
- Diploma di scuola media

superiore
- Brevetti Uisp e/o laurea

scienze motorie e/o bre-
vetti federazioni (altri da
valutare)

Note

Come si può vedere il percorso
UISP racchiude in se le prime
due fasi della formazione ri-
chiesta.
Partendo dal presupposto che
per essere considerato coa-
diutore di animali, specie nel
caso dei cavalli è necessario
una esperienza di base come
operatore equestre (corso OSV
della UISP).
Le ore previste per la forma-
zione UISP sono superiori a
quelle del percorso istituzio-
nale richiesto (77 totali, di cui
non è specificato quante di
pratica sul campo, contro 112
totali). Anche l’esame finale
prevede diversi step di appro-
fondimento.
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pratica con attestato di
partecipazione (90% di
frequenza e test di appren-
dimento) 
Requisito di accesso la par-
tecipazione al corso prope-
deutico.

- Minimo di esperienza
comprovata nell’ambito
della disabilità 

- Esperienza comprovata
con asini e cavalli.

Le linee guida sottolineano in
diversi passaggi come i vari
ruoli possano essere ricoperti
da soggetti di documentata
esperienza e competenza in re-
lazione all’attività svolta, per
tanto sono poi le regioni con il
supporto del CRN che devono
vedere caso per caso i requisiti.

CORSO PROPEDEUTICO (36 ore per quattro incontri di otto ore più quattro ore esame di apprendimento)

Requisiti di accesso: titolo di studio e/o specifiche competenze professionali dimostrate
In aula
- La relazione uomo-animale: storia, evoluzione e caratteristiche
- Gli animali impiegati a scopo terapeutico nella storia
- Definizione degli IAA e la loro classificazione: AAA, EAA, TAA
- Validità scientifica degli IAA
- Esperienze di IAA
- Cornice nazionale ed internazionale
- Le linee guida del ministero della salute
- Il Centro di Referenza Nazionale per gli IAA
- Tutele del benessere animale
- L’equipe: ruoli, responsabilità e percorsi formativi
- Le realtà operative (Centri specializzati, strutture sanitarie, centri socio-sanitari, aziende agri-

cole ecc.)
- L’utenza: caratteristiche e analisi dei bisogni
Prova di apprendimento (test a risposta multipla)

Se si analizzano nel dettaglio i programmi si può verificare come la distribuzione della didattica
nel corso di operatore OSV e operatore specializzato in IAA della UISP si trovano spalmati i pro-
grammi di ben tre dei corsi previsti dalle linee guida, quelli sopra indicati ma in parte anche in
quello base per responsabile di progetto (che è di 40 ore). Si può quindi presupporre che con lievi
aggiustamenti e con un frazionamento in tre moduli il corso della UISP possa andare a ricoprire
il percorso proposto dalle linee guida quasi per intero. Rimarrebbero scoperti due settori: il corso
base per i medici veterinari e il corso avanzato rivolto all’intera equipe multidisciplinare di cui vi
abbiamo inviato una proposta (vedi allegato) che potrebbe essere il completamento del percorso.
In entrambi i casi sarebbero necessarie solo leggere modifiche al programma che includano le più
recenti disposizioni normative, il ruolo del CNR per IAA e un maggior rilievo all’equipe multidisci-
plinare coinvolta.
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CORSO BASE PER IL COADIUTORE DEL CAVALLO/ASINO
(80 ore: 24 teoria in aula, 32 teoria e pratica sul campo, 24 affiancamento in strutture riconosciute)

Requisiti di accesso: titolo di studio e/o specifiche competenze professionali dimostrate,
attestato di partecipazione al corso propedeutico

Parte teorica (24 ore per quattro incontri da otto ore)

- La UISP e la Lega Attività Equestre
- Norme e vincoli per la gestione di un centro equestre, norme UE regolamenti Igiene nazio-

nali e locali
- Concetto di educazione e didattica nella pratica motoria e i principali modelli della didattica
- Procedure di sicurezza nello svolgimento delle attività
- Etologia: evoluzione e comportamento del cavallo
- Anatomia e fisiologia del cavallo
- Sistema sociale e comunicativo del cavallo
- Benessere e gestione del cavallo nei vari setting di intervento: valutazione e monitoraggio
- Il coadiutore: ruolo e setting d’intervento
- La comunicazione: intra-specifica e inter-specifica
- Relazione e comunicazione uomo-cavallo
- Relazione e comunicazione con l’utenza
- Target di riferimento per gli interventi
- Scelta dell’animale e della proposta equestre
- Scelta del setting di lavoro
- Presentazione di un progetto di IAA

Parte pratica e teorica sul campo
(32 ore suddivise in incontri con orario da concordare in base alle attività del Centro)

- Pratica di lavoro in sicurezza con il cavallo: lavoro a terra, lavoro alla corda, tecniche di equi-
tazione

- Gestione di scuderia e governo del cavallo
- Relazione, addomesticamento e addestramento
- Uso degli spazi e lettura e analisi diagnostica del contesto
- Etologia: osservazione del branco, binomio uomo-cavallo 

Affiancamento sul campo in strutture riconosciute che praticano IAA per un totale di
24 ore

Prova di apprendimento: esame pratico sul campo e teorico (test/ tesi inerente il
tirocinio)
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CORSO BASE PER RESPONSABILE DI PROGETTO E REFERENTI DI INTERVENTI TAA/EAA
(48 ore compreso esame di apprendimento)

Requisiti di accesso: titolo di studio previsto per le professionalità dimostrate, attestato
di partecipazione al corso propedeutico

In aula
- Deontologia ed etica professionale
- Quadro normativo in ambito socio-sanitario (nazionale e regionale)
- Quadro normativo sul benessere animale (nazionale e regionale)
- Aspetti assicurativi, medico-legali e gestionali di TAA/EAA
- Etologia: evoluzione e comportamento delle specie coinvolte
- Interazione uomo-animale nello specifico con le specie coinvolte
- Sistema sociale e comunicativo delle specie coinvolte
- Benessere e gestione delle specie animali coinvolte nei vari setting di intervento
- Gestione e analisi diagnostica del contesto operativo
- Gli attori coinvolti e il loro ruolo
- La condivisione degli strumenti, dei metodi e del linguaggio
- Target di riferimento per gli interventi
- Il Piano educativo individualizzato: protocolli d’intervento, metodi e strumenti
- Il Piano assistenziale individualizzato e/o il progetto terapeutico
- Gli strumenti di valutazione e monitoraggio
- Valutazione e monitoraggio del comportamento animale
- Strumenti per il monitoraggio e la valutazione in itinere degli interventi
- Valutazione dell’efficacia degli interventi e raggiungimento degli obbiettivi del PEI/PAI
- Presentazione e discussione dei casi con simulazione in aula

Prova di apprendimento (test a risposta multipla)
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CORSO AVANZATO (80 ore di teoria in aula, 40 ore di stage e simulazione in aula, 
16 ore per visite guidate e 6 ore per l’esame

Requisiti di accesso: titolo di studio previsto per le professionalità dimostrate, attestato
di partecipazione al corso propedeutico

I MODULO - La rete assistenziale territorio, terzo settore, azienda sanitaria, utenti e famiglie
- Il lavoro di rete (aspetti teorici e indicazioni metodologiche), le buone pratiche e la promo-

zione della salute
- Comunicazione inter-istituzionale
- Cooperazione tra i membri dell’equipe
- Il gruppo: dinamica, comunicazione e partecipazione
- La leadership e la gestione dei conflitti
- Gestione partecipata metodi e strumenti
- Lavorare in rete e con la rete nell’ottica di una maggior appropriatezza nella costruzione e

gestione dei PAI
- Il rapporto con gli stakeholders e le famiglie
- Il peer support per gli operatori
- Simulazione in aula di lavoro d’equipe (per esempio utilizzo del metaplan)

II MODULO – La pianificazione
- Efficacia delle IAA nella gestione del disagio sociale e delle categorie fragili
- Il modello bio-psico-sociale nelle IAA
- La relazione d’aiuto (operatore-utente, utente-animale e coadiutore-animale-utente)
- Analisi dei bisogni, strumenti e metodologie
- La valutazione: metodi e strumenti (ICF e altro)
- La pianificazione degli interventi
- Come costruire gli obbiettivi, gli standard e gli indicatori 
- Simulazione in aula

III MODULO
- Le categorie fragili: definizioni e classificazioni
- Disabilità, disagio e devianza in età evolutiva, età adulta e terza età
- Come incrementare e/o mantenere le abilità : introduzione alle IAA nei percorsi di socializ-

zazione, ludico-ricreativi, educativi e riabilitativi
- Anziani e IAA
- Bambini e IAA
- Adolescenti e IAA
- Tossicodipendenze e IAA
- Disabilità psichica e fisica e IAA
- Ambiti operativi: ospedali, carceri, scuole, centri diurni, aziende agricole ecc
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IV MODULO - Le disabilità
- Il disagio psichico in età evolutiva e adulta
- I disturbi evolutivi dello spettro autistico. 
- La disabilità intellettiva 
- La disabilità visiva, uditiva e la pluridisabilità 
- Patologie neuromotorie
- Il disagio psichico in età adulta e in età anziana

V MODULO - Disabilità e riabilitazione in età evolutiva ed in età adulta: pratiche e percorsi
- La comunicazione con persone con disabilità: la relazione di cura e di aiuto
- Il progetto riabilitativo, i programmi, la valutazione della disabilità
- I comportamenti problema: simulazioni di analisi e intervento 
- Qualità della vita e disabilità: presa in carico sociale e intervento di rete.
- Teorie e tecniche dell’animazione
- Discussione e analisi di casi clinici (simulazioni e role playing)

In ogni sezione si prevede l’utilizzo di metodologie didattiche partecipate come simu-
lazione in aula, role playing e metaplan.

Al termine alcune ore verranno utilizzate per lavoro d’aula in piccoli gruppi per la co-
struzione di un progetto di IAA in equipe con tutoraggio di esperti, ovviamente una
parte del lavoro verrà svolto al di fuori del contesto d’aula come prova di apprendi-
mento per la parte pratica (con esposizione in aula tramite slide) insieme ad esame
orale per la teoria.

Sono previste ore di stage presso strutture riconosciute che praticano IAA nonché vi-
site guidate presso le stesse.
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Il Centro di Ricerca e Formazione sulla salute unica e l’alimentazione (CE.R.S.AL.), al Centro
partecipano la Regione Umbria, l’Università degli Studi di Perugia, l’Istituto Zooprofilattico
dell’Umbria e delle Marche, l’Azienda Sanitaria AUSL Umbria2, Il Comune di Orvieto e la Fon-
dazione per il Centro Studi Città di Orvieto.
Il Centro si occupa di vari temi legati alla salute globale (Global Health) e Alla Salute Unica (One
Health) in un’ottica di forte intersettorialità e anche di interdipendenza uomo, animale e am-
biente. In questa ottica tutte le attività formative e di ricerca sono attività complesse ed in-
tersettoriali per una visione ampia dei temi che riguardano la salute, vista sotto un aspetto
globale, tenendo conto di tutti i determinanti sociali, ambientali e sanitari. Al CE.R.S.AL. col-
laborano numerose altre istituzioni quali il CCM di Torino per la cooperazione internazionale,
l’Istituto Superiore di Sanità, Il Centro di Medicina Internazionale della Toscana, Il Centro Na-
zionale di Medicina delle Migrazione, La Rete Italiana per l’insegnamento della la Salute Glo-
bale (RIISG) ecc. Il Centro sta facendo il percorso formale per diventare Centro di Collaborazione
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità nel settore della Nutrizione.
Il Centro ha già intrapreso collaborazioni con UISP firmando un accordo quadro di collaborazione.
Si è ritenuta quindi utile la sottoscrizione di un successivo Protocollo operativo tra le Parti per
fare in modo che la formazione degli operatori/educatori UISP riguardo l’attività Assistita con
gli Animali sia garantita ed uniforme su tutto il territorio nazionale e messa a punto presso il
CE.R.S.AL. con il supporto del Centro Nazionale di Riferimento dell’Istituto Zooprofilattico Spe-
rimentale delle Venezie, per una corretta adesione alle Linee Guida Nazionali approvate dalla
Conferenza Stato Regioni e recepite da tutte le Regioni Italiane.
Tutto questo anche in vista dell’attuazione dei riconoscimenti professionali e dei progetti nel-
l’ambito della gestione del sistema informativo nonché data base denominato “Digital Pet”
che rappresenta la banca dati nazionale delle professioni associate al settore.
La presenza nel CE.R.S.AL. di un comitato scientifico multidisciplinare, fornirà un elemento in
più ai fini dell’impostazione e valutazione delle attività sempre in collaborazione con il Cen-
tro Nazionale di Referenza e in accordo con il Ministero della Salute.
Il Centro espleterà sia i corsi base di formazione sia i corsi avanzati previo accordi con strut-
ture locali per un addestramento sul campo degli operatori.
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